
 
UFFICIO CIRCONDARIALE MARITTIMO - GUARDIA COSTIERA  

AGROPOLI 
 

ORDINANZA N. 10/2009 
 

Il Capo del circondario marittimo e comandante del porto di Agropoli: 
 

VISTA: la presenza di condotte sottomarine nella zona di mare di giurisdizione del 
circondario marittimo di Agropoli che si estende dal Comune di Capaccio a quello 
di Ascea, inclusi;  

 
VISTA: la propria ordinanza n° 66/07 emessa in data 07.11.2007 relativa alla presenza di 

un impianto ittico off-shore per l’allevamento specie ittiche;  
 

RITENUTO opportuno segnalare la presenza delle citate strutture e  indicare i divieti posti in 
essere per garantire la sicurezza della navigazione attraverso l’emanazione di un  
unico provvedimento, di facile consultazione per coloro che navigano o esercitano 
attività negli specchi acquei di giurisdizione del circondario marittimo di Salerno; 

 

VISTI gli artt. 17, 18, 28, 30 e 81 del codice della navigazione e 59 del relativo 
regolamento di esecuzione, parte marittima: 

 
R E N D E  N O T O  

 

che nelle acque del circondario Marittimo di Agropoli, dal Comune di Capaccio a quello di 
Ascea, inclusi, sono presenti le seguenti condotte sottomarine poggiate sul fondo, tutte riportati 
nelle pertinenti pubblicazioni e carte nautiche editi dall’Istituto Idrografico della Marina Militare: 
  
A. COMUNE DI AGROPOLI:  zona di mare antistante la foce del fiume Testene per 

un’estensione dalla costa di circa metri 1250 verso il largo è 
presente una condotta sottomarina; 

 
C. COMUNE DI ASCEA:  zona di mare antistante la località Marina di Ascea a partire 

dalla battigia verso il largo per un’estensione di circa metri 
1070 è presente una condotta sottomarina; 

 
 
D. COMUNE DI CAPACCIO:  zona di mare antistante la località Varolato del comune di 

Capaccio per un’estensione dalla costa di circa metri 1800 
verso il largo è presente una condotta sottomarina; 

 
E. COMUNE DI CASAL VELINO: zona di mare antistante la località Casal Velino Marina a 

partire dalla battigia verso il largo per un’estensione dalla 
costa di circa metri 1300 è presente una condotta 
sottomarina; 

 
F. COMUNE DI MONTECORICE : 

F.1  zona di mare  antistante  l’abitato del Comune di Montecorice per un’estensione 
dalla costa di  circa metri 896 verso il largo è presente una condotta sottomarina; 

F.2   zona di mare antistante il il villaggio “Marina di Baia Capitello” situato nel Comune 
di Montecorice località Agnone per un’estensione dalla costa di  circa ml. 890 
verso il largo è presente una condotta sottomarina; 

F.3   zona di mare antistante l’abitato della località Agnone del Comune di Montecorice 
per un’estensione dalla costa di circa metri 850 verso il largo è presente una 
condotta sottomarina. 

 



 
G. COMUNE DI POLLICA:  

G.1  zona di mare antistante l’abitato della località Pioppi del Comune di Pollica per 
un’estensione dalla costa di circa metri 785 verso il largo è presente una 
condotta sottomarina; 
 

G.2  zona di mare antistante l’abitato della località Acciaroli del Comune di Pollica per 
un’estensione dalla costa di circa 300 metri verso il largo è presente una 
condotta sottomarina; 
 

che nella zona di mare prospiciente il litorale del Comune di Casal Velino e specificatamente 
nello specchio acqueo delimitato dai punti di seguito indicati, è posizionato un impianto ittico 
off-shore per l’allevamento di specie ittiche: 

 
Punto 1) Lat. 40° 08,794’ N     Long. 15° 06,800’ E 
Punto 2) Lat  40° 08,633’ N     Long. 15° 06,800’ E 
Punto 3) Lat. 40° 08,633’ N     Long. 15° 06,940’ E 
Punto 4) Lat. 40° 08,794’ N     Long. 15° 06,940’ E 

 

ORDINA 
 

Articolo 1 
 

Nella zona di mare del circondario marittimo di Agropoli, dal Comune di Capaccio a quello di 
Ascea inclusi, è vietato: 
- l’ancoraggio e l’esercizio di ogni attività sul fondo marino, ad una distanza inferiore a 

cinquecento (500) metri dalle condotte sottomarine sommerse; 
- l’esercizio della pesca a strascico ad una distanza inferiore ad un miglio dalla costa; 
- la navigazione, la sosta, l’ancoraggio e la pesca, e ogni altra attività di superficie e subacquea 

non connessa alla gestione dell’impianto di acquicoltura indicato nel rende noto, ad una 
distanza non inferiore ai cento (100) metri dagli stessi; inoltre la navigazione a velocità 
sostenuta in prossimità dell’impianto. 

 
Articolo 2 

 
Le unità navali che si incagliano con l’ancora o con le reti ovvero con attrezzi da pesca in una 
delle condotte sottomarine o dell’impianto di acquicoltura indicati nel rende noto, devono 
immediatamente informare l’Ufficio circondariale marittimo di Agropoli al numero telefonico 
0974826810 ovvero al Numero Blu per le emergenze in mare 1530, anche tramite gli Uffici 
locali marittimi di: Acciaroli (Tel. 0974904477) e Castellabate  (Tel. 0974966688) 
          

Articolo 3 
 

1. La presente ordinanza entra in vigore in data odierna abrogando ogni diversa disposizione 
resa con l’ordinanza n°66/07 del 07.11.2007. 

2. I contravventori alla presente saranno puniti ai sensi della normativa in premessa citata e a 
norma degli artt. 1164 e 1231 del codice della navigazione, sempre che il fatto non 
costituisca diverso o più grave reato. 

3. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e fare osservare la presente ordinanza, che 
viene pubblicata mediante affissione all’albo dell’Ufficio, nonché tramite inclusione alla 
pagina “ordinanze” del sito www.agropoli.guardiacostiera.it. 

Agropoli, lì 03.02.2009 

 

IL COMANDANTE 
T.V.(CP) Alberto MANDRILLO 

(Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. n. 39/1993) 


